HO LASCIATO O MIO SIGNORE

Renato D'Andrea (IGC 57)

Rif. Libretto

R./ (D) Ho lasciato, o mio Signore, la mia casa, il mio la(A)voro

per se(G)giure il tuo ide(D)ale e dedi(E7)carmi solo a (A7) te.

Ho la(D)sciato o mio Signore, la mia fama, le mie ric(A)chezze

per se(G)guire la tua chia(D)mata e lavo(A7)rare nella tua (D) vigna.

1. Signore, tu mi di(b)cesti: “va e (G) vendi (A7) quello che (D) hai
e (G) dallo ai (D) poveri, poi (G) vieni (A7) e segui (D) me”.

2. Signore, tu mi di(b)cesti: “va e rin(G)nega (A7) tutto te (D) stesso
e (G) prendi la (D) croce, poi (G) vieni (A7) e segui (D) me”.
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